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nelle per pavim enti. O ra la produzione del ce­
m ento sarà in aum ento come 28 a 100.

U n contingente altissimo di produzione d ’olio 
sulfurò invia su tu tte  le piazze italiane ed estere
lo stabilim ento della « Ditta oleifìci meridionali». 
In  pieno lavoro im piega 120 operai. A nnualm ente 
produce 6 a 7 mila quintali di olio solfuro, di cui 
parte  s ’invia a Bari per saponificazione.

Le Distillerie Italiane (via Cappuccini) p rov­
vedono alla lavorazione degli alcools e a quella 
del ghiaccio. Operai 30 a quaranta. In  estate 115 
operai con produzione di 120 quintali di gh iac­
cio al giorno.

Fra le ditte più accreditate nella produ­
zione ed esportazione dei vini locali sono da 
ricordarsi : I  fratelli A lvisi, De Cillis, Coliac, 
Annoscia, Perego, Del Vecchio, Salvemini, B or­
gia Carlo, Spinazzola P.

Tra i fabbricanti di botti: Piccardi, Gallina, 
Violante, Lauro, F ratelli Di Benedetto, A nnoscia, 
Nigro, M ontanaro, Centaro. .

Per l ’ industria del legno e la confezione di 
mobili di lusso: Le D itte : Cifù, Di Serio, S te lla­
te l i ,  Seccia A ngelo, Gim ignani, R ighetti, Prascina.

Depositi di carbone minerale: D elnegro, 
R eichlin , P atargo, M onge, Garofalo, Salvemini.

Meccanici e lavoratori in ferro: Fratelli 
Graziano, M ichele Spera, Mennuni, De Palo, Pao- 
liIlo, M inuti, Camassa, F . M essina, Fratelli Spinaz­
zola: letti e tavolini b revetta ti; Maffeo e D ell’A ­
quila: p u n te  di ferro ed altro.
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